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SETTIMANA SINDACALE < *v~.:. 
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Il professor Andreatta, 
consigliere economico del 
presidente del Consiglio, da 
un po' di tempo a questa 
parte sta avanzando propo
ste, a dir poco estrose, per 
far fronte alla situazione 
economica. L'altro giorno è 
tornato di nuovo sulla que
stione degli aumenti sala
riali che, secondo lui, do
vrebbero assumere la forma 
di < buoni alimentari ». Evi
dentemente il professor An
dreatta ha il timore che tan
to per citare un caso, i chi
mici delle aziende pubbliche 
(aumento ottenuto L. 25.000 
irensili) appena intascata la 
somma la sperperino in con
sumi superflui. Ostriche e 
champagne, per esempio. 

Francamente non ci pare 
proprio il caso che su ar
gomenti cosi seri e impor
tanti sui quali il movimento 
sindacale ha portato avanti 
un dibattito serrato, diffici
le, si facciano delle battute 
di spirito; tale — infatti — 
vogliamo considerare l'usci
ta del professor Andreatta. 

La questione dei contratti 
Impegna duramente i lavo
ratori. Da una parte c'è un 
padronato privato che pun
ta ad accrescere la già pe
sante tensione esistente nel 
paese e si presenta al ta
volo delle trattative con pro
poste evanescenti quando 
non di chiusura. Si prolun
gano in questo modo verten
te in piedi da mesi, costrin
gendo 1 lavoratori ad inten
sificare il programma di lot
ta così come è avvenuto 
per gli edili, per i chimici, 
per i metalmeccanici. E c'è 
anche chi — ne è esempio 
l'intervento fatto da Corbi-
no, vicepresidente della Con-
findustria in rappresentan
za dei piccoli imprenditori, 
all'assemblea degli industria
li metalmeccanici — punta 
apertamente alla prova di 
forza, al braccio di ferro, 
usando toni minacciosi. 

Dall'altra c'è un ministro 
del governo, l'on. Colombo, 
il quale, in perfetta sintonia 
con Gianni Agnelli, appena 
viene realizzato il primo ac
cordo contrattuale, quello 

ANDREATTA — L'e
stroso 

per i chimici delle aziende 
pubbliche, interviene in mo
do inaudito per dire che 
quell'accordo non è soppor
tabile. Un implicito incorag
giamento, insomma, a quel
la parte del padronato più 
ottusa e intransigente che 
mira appunto al braccio di 
ferro, oltre che un pesante 
attacco all'autonomia con
trattuale. 

E' in questa difficile si
tuazione che i lavoratori e 
i sindacati portano avanti 
le vertenze per i contratti 
dell'industria, mantenendo 
salda la priorità dell'occu
pazione. 

La saldatura fra contratti 
e occupazione, un dato che 
non è acquisito una volta 
per tutte ma abbisogna di 
continue verifiche e appro
fondimenti, dà forza al mo
vimento, lo tiene unito. Nel
le manifestazioni che si so
no svolte in questi giorni 
ci sono i metalmeccanici, gli 
edili, i chimici assieme ai 

CORBINO — Il minac
cioso 

disoccupati, ai giovani: ri
presa produttiva, difesa e 
allargamento dell'occupazio
ne sono i grandi temi sui 
quali si va rafforzando l'im
pegno. Ne sono testimonian
za per esempio lo sciopero 
generale che ha bloccato le 
attività nel Veneto, la gior
nata di lotta di edili e brac
cianti in Calabria, lo scio
pero dei lavoratori di venti 
comuni calabresi a sostegno 
dell'azione in corso alla 
« Nuova Lini e Lane » di 
Praia a Mare per impedirne 
la chiusura, la fermata di 
tutti i metalmeccanici to
rinesi. 

Che i problemi del posto 
di lavoro, della ripresa e 
della qualificazione produt
tiva acquistino sempre più 
drammaticità è fuor di dub
bio. Basta guardare alle vi
cende delle aziende in cri
si che si trascinano da mesi, 
da anni talune. Per l'Inno
centi si sono fatti dei passi 
avanti, alcune intese con De 
Tomaso si sono raggiunte, 
ma ci sono ancora molti dis
sensi. C'è soprattutto la 
questione del finanziamento 
della Gepi. Per la Ducati 
elettrotecnica si parla di un 
nuovo spiraglio, ma la si
tuazione va ancora verifi
cata. I lavoratori delle Smal
terie di Bassano del Grappa 
sono da ottanta giorni senza 
salario. Pesante la situazio
ne nel settore fertilizzanti 
del gruppo Montedison: 400 
lavoratori dello stabilimen
to di Priolo (Siracusa) sa
ranno messi in cassa inte
grazione: a Porto Empedo
cle si minaccia la chiusura 
dei reparti e a Barletta tale 
chiusura è già avvenuta. I 
minatori di Cogne si oppon
gono alla drastica ristruttu
razione perseguita dell'Egam 
che significa, nei fatti, ri
duzione dell'attività. 

Per tutti questi problemi. 
per affrontare cioè i temi 
centrali della crisi, i sinda
cati hanno chiesto un in
contro urgente con il presi
dente del Consiglio. La ri
sposta non è ancora venuta. 

Alessandro Cardulli 

Milioni di lavoratori impegnati in lotte dure e difficili 

punti caldi dei nuovi contratti 
I primi risultati sono stati raggiunti per i chimici del settore pubblico - Nuovi passi avanti con l'Intentali per i metalmeccanici • Si smuove la 
Federmeccanica? - Scioperi degli edili e dei chimici del settore privato - Dichiarazioni di Truffi e di Cipriani sullo stato delle vertenze 

Le richieste 
dei braccianti 

La piattaforma per 11 rin
novo del contratto dei brac
cianti e dei florovivaisti po
ne al centro delle rivendica
zioni nuovi programmi ed or
ganiche misure « per lo svi
luppo dell'agricoltura, del 
Mezzogiorno e dell'occupazio
ne». La nuova struttura del 
rapporto di lavoro rivendica
ta dal sindacati del settore 
riguarda, anzitutto, la «tra
sformazione del patto nazio
nale In contratto collettivo 
nazionale di lavoro». In que
sto quadro — come dice la 
piattaforma del sindacati — 
« la contrattazione provincia
le deve diventare integrati
va di quella nazionale pur 
conservando propri spazi au
tonomi sia sotto il profilo 
normativo che salariale». 

Le richieste dei sindacati 
prevedono, in particolare, 
che «al lavoratore a tempo 
indeterminato devono essere 
garantiti l'occupazione e il 
salario completo per tutta la 
durata del rapporto di lavo
ro ». Oltre a ciò le trasfor
mazioni e le ristrutturazioni 
colturali devono prevedere, 
tra i loro fini, quella di eli
minare ogni forma di preca
rietà del rapporto di lavoro. 

« Per gli operai a tempo 
determinato occupati presso 
la stessa azienda le giornate 
di lavoro devono essere ele
vate da 51 a 101, da 101 a 151 
e da 151 a 180 anche con so
luzioni graduali intermedie 
da fissare in sede provincia
le». 

Per quanto riguarda 1 mi
glioramenti e le trasforma
zioni colturali si chiede che 
per ottenere finanziamenti 
pubblici — regionali, naziona
li e comunitari — le « azien
de richiedenti assicurino il 
rispetto dei contratti e della 
legislazione sociale e si im
pegnino ad utilizzarli in fun

zione dello sviluppo economi
co-produttivo, occupazionale e 
sociale per cui sono stati 
concessi ». Governo e regio
ni devono essere impegnati a 
richiedere per le concessioni 
del finanziamenti di cui so
pra 11 « parere motivato » del
le « strutture intersindacali » 
territorialmente competenti. 

I plani elaborati dalle a-
ziende devono essere discussi 
con le rappresentanze sinda
cali aziendali, cosi come o-
gni modifica dell'ordinamen
to produttivo e della jgpga-
nizzazione del lavoro. 

Circa le retribuzioni, le ri
chieste dei • sindacati brac
ciantili prevedono che «il li
vello salariale della catego
ria non può essere inferiore 
come paga base e contingen
za calcolata all'I febbraio 
1976, a L. 6.730 giornaliere per 
l'operaio comune a tempo de
terminato e a L. 175.000 men
sili per l'operaio comune a 
tempo indeterminato». Per i 
qualificati e specializzati so
no previsti diversi parametri 
di qualifica, l quali devono 
essere adeguatamente elevati. 

L'orarlo di lavoro deve, 
Inoltre, essere strutturato 
« sulla base della settimana 
corta, demandandone la re
golamentazione alla contrat
tazione provinciale ». Deve al
tresì essere elevata a 2 ore 
e 40 minuti giornalieri la ri
duzione dell'orario in caso di 
lavoro nocivo. Vanno miglio
rate le maggiorazioni per gli 
straordinari. Deve essere 
considerato «orario di lavoro» 
il tempo di viaggio trascorso 
oltre un certo periodo. Si trat
ta, poi, di migliorare le fe
rie. i riposi, gli organici, i 
turni di lavoro. 

Si chiede, infine, di control
lare gli ambienti di lavoro. 
elevando all'CO per cento la 
integrazione per malattia 

Da domani i lavoratori a Roma per rivendicare una soluzione positiva 

Emanuel: un presidio che dura da due anni 
Venivano prodotti impianti di lavaggio per auto e attrezzature per officine - I padroni in galera per bancarotta 
fraudolenta - Il viaggio nella capitale con i consigli di fabbrica, rappresentanti di Regione, comune e provincia 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 13 

« All'Emanuel siamo rima
sti In 102 — dice il compa
gno Celestino Canteri — su 
oltre 400 che eravamo. Que
sta riduzione può apparire 
notevole. Ma non lo è af
fatto se si pensa che la no
stra lotta dura da quasi due 
anni, esattamente da venti
tre mesi e mezzo. Tra di noi 
ci sono dei padri di famiglia 
che sono rimasti per mesi 
senza stipendio. Ci sono de
gli anziani operai che han
no rinunciato ad andare in 

pensione per non abbandonare 
i compagni. Ci sono uomini 
e donne che hanno avuto il 
coraggio di rifiutare offerte 
di lavoro vantaggiose da par
te di altre fabbriche, pur di 
restare a combattere questa 
lotta che suona a vergogna 
della classe dirigente del no
stro Paese ». 

Sono questi operai, questi 
impiegati che a partire da 
lunedi si insedieranno a Ro
ma, perché la testimonianza 
della loro lotta sia una pre
senza imbarazzante proprio 

in faccia al governo, al pa
dronato pubblico e privato 
che non hanno mai mosso un 
dito per loro. 

I lavoratori della Emanuel 
saranno accompagnati dai 
consigli di fabbrica di una 
decina di altre aziende tori
nesi. dai rappresentanti del
la giunta regionale piemon
tese, della Provincia e del 
Comune di Torino, delle am
ministrazioni di Moncalierl, 
Nichelino e Trofarello. cioè 
dei comuni dove risiedono 
gran parte dei dipendenti del
la fabbrica. 

Lunedi chiederanno di esse
re ricevuti dal ministro Do-
nat Cattin, martedì da tutti 
l gruppi parlamentari dell'ar
co costituzionale. Resteranno 
a Roma, presidiando simbo
licamente il ministero della 
Industria, finché non otter
ranno un impegno preciso 
per la soluzione positiva del
la loro vicenda. 

«Sia ben chiaro — preci
sano 1 lavoratori dell'Ema
nuel — che la nostra non sa
rà una manifestazione di rab
bia, di impotenza e dispera
zione, perché non siamo a 

1123 marzo prossimo 

Giornata di lotta 
nell'elettronica 

Disattese tutte le richieste del sindacato - Perduti 
in due anni 30 mila posti di lavoro 

Per ottenere un piano na
zionale per l'elettronica ia 
Federazione CGII^CISL-UIL 
ha indetto una giornata di 
lotta per il giorno 23 marzo 
prossimo. 

Alla manifestazione che 
vedrà l'astensione dal lavo
ro, per almeno due ore. dei 
lavoratori metalmeccanici. 
chimici e telefonici, parteci
peranno con forme di ade
sioni diverse i lavoratori del
la ricerca, del pubblico im
piego e i bancari 
• Fra le vertenze settoriali 

che il sindacato ha aperto 
con 11 governo per richiede
re programmi specifici di in
tervento. quella dell'elettro
nica professionale, che ri
guarda 1 comparti della com
ponentistica, dell'informati
ca. dell'elettronica strumen
tale e delle telecomunicazio
ni è stata assunta in quan 
to si riferisce ad un settore 
ad alta potenzialità di svi
luppo ed occupazione in tut
ti i paesi industriali, che è 
terreno privilegiato per una 
riconversione Industriale del 
le produzioni tradizionali, e 
caratterizzato da un basso 
rapporto di investimenti per 
nuovi posti di lavoro e da 
• a » elevata richiesta di lm 
Mani per ricerca scientifica 
equlndi di lavoro qualifica. 

to nel complesso del proces
so produttivo. 

Le numerose richieste che 
il sindacato ha presentato al 
governo per aprire un con
fronto globale sul merito de
gli investimenti nel settore, 
non hanno avuta nessuna ri
sposta politica, mentre gli 
attacchi all'occupazione nel 
settore diventano sempre più 
acuti. 

Malgrado l'elettronica sia 
l'industria con maggior tas
so di crescita nel mondo, ne
gli ultimi 2 anni, in Italia. 
si sono persi circa 30.000 po
sti di lai oro, particolarmen
te negli appalti telefonici e 
nelle imprese di componenti. 
La politica delle PP.SS. che 
attraverso la STET potreb
be diventare 11 centro moto
re per un coordinamento del
l'elettronica nazionale, a par
tire dalla componentistica fi
no alle telecomunicazioni. 
non è in alcun modo» ogget
to di intervento programma
to. La STET si è sempre ri
fiutata di essere presente al 
le trattative con ti sindacato 
nelle fabbriche da essa con 
i rollate e sottoposte a pro
cessi di ristrutturazione. Inol
tre il tipo di sviluppo dei 
servizi telefonici gestiti dal
la STET non risponde ad 
alcun reale controllo pub
blico. 

questo punto né vogliamo ar
rivarci ». Nessuno più di loro 
ha le carte in regola per 
dirlo. 

Il 3 aprile 1974 è iniziata 
la lotta, quando i padroni del
l'Emanuel tentarono di so
spendere a zero ore quasi tut
ti i lavoratori e presentarono 
al tribunale una richiesta di 
concordato preventivo (che fu 
respinta, mentre due mesi 
dopo si arrivò al fallimento). 
Un rappresentante dell'Ema
nuel dichiarò sfacciatamente 
che prevedeva un breve perio
do di lotta, dopo di che il di
segno padronale avrebbe 
trionfato. Sono passati due 
anni, e l lavoratori sono an
cora nella fabbrica, mentre 
i padroni recentemente sono 
finiti in galera per bancarot
ta fraudolenta, grazie alla lot
ta che ha impedito loro di 
far svanire le prove della cat
tiva amministrazione, dei pa
gamenti effettuati su conti di 
comodo, del trasferimento di 
capitali in Svizzera col siste
ma delle fatture truccate. 

L'errore del padroni è sta
to di sottovalutare la matu
rità di una classe operaia 
come quella dell'Emanuel, che 
già 15 anni fa aveva com
battuto e vinto una lotta di 
avanguardia per unire i la
voratori del Sud e del Nord, 
per scardinare il sistema di 
assunzioni a termine con cui 
l'azienda sfruttava gli immi
grati. 

Appena dichiarato il falli
mento, i lavoratori decisero 
di continuare la produzione 
(impianti di lavaggio per au
toveicoli e attrezzature per 
auto-officine), non a tempo 
indeterminato, ma solo fino 
ad esaurimento dei due mi
liardi di lire di ordini gia
centi. per dimostrare che la 
azienda era efficiente e ave
va un mercato. E cosi fecero 
per alcuni mesi, fino ad esau
rimento delle scorte, facendo 
incassare diverse centinaia di 
milioni al fallimento con la 
vendita dei prodotti finiti, sen
za che ne venisse loro in ta
sca una lira. 

€ Il curatore fallimentare — 
riferisce Canteri — ci ha sem
pre risposto che lui non vo
leva fare l'imprenditore, ci 
ha mandato denunce e diffi
de, tutte tese all'obiettivo di 
sbattere i lavoratori fuori del
la fabbrica. Non eravamo una 
grande fabbrica, dove il solo 
fatto della richiesta di cassa 
integrazione solleva un pro
blema nazionale. Bisognava 
fare il massimo possibile per 
raccogliere attorno alla no
stra lotta il massimo con
senso». E ci sono riusciti ot
tenendo alcuni risultati im
portanti. come la cassa in
tegrazione speciale, il prose
guimento dell'assistenza mu
tualistica e oggi dei corsi di 
qualificazione professionale 
organizzati dalla Regione 

L'Emanuel è diventata un 
emblema delle lotte per il 
diritto al lavoro, per nuovi 
sbocchi produttivi. E* proprio 
questo il vero motivo, un mo
tivo politico, per cui non si 

trova ancora una soluzione. 
Nessun padrone, privato o 
pubblico, si è fatto avanti per 
rilevare l'azienda. L'esempio 
altissimo di coscienza operaia 
fornito da questi lavoratori 
è diventato un simbolo da 
castigare, per ciò che esso 
rappresenta oggi per tutta la 
classe operaia torinese, 

Ciò è tanto più vero per un 
motivo: l'Emanuel non è una 
delle tante fabbriche obsolete 
e inefficienti che vanno In 
crisi. E' una fabbrica mo
derna, che sorge su una vasta 
area, con impianti utilizzabi
li per quasi ogni tipo di pro
duzione meccanica, impianti 
che sono stati mantenuti in 
perfetta efficienza dagli stes
si lavoratori e potrebbero ri
prendere a funzionare doma

ni stesso. 
«La Regione Piemonte — 

ha dichiarato il vice presiden
te compagno Libertini — ha 
deciso di indicare al gover
no l'Emanuel come l'azienda 
piemontese da inserire nel se
condo elenco delle industrie 
da trasferire alla Gepi. In 
Piemonte abbiamo avuto in 
questi mesi decine di azien
de in crisi. Il fatto che Re
gione e sindacati abbiano 
chiesto l'intervento pubblico 
solo per la Singer di Leini e 
l'Emanuel dimostra che non 
vogliamo risolvere i nostri 
problemi col sistematico sal
vataggio statale e teniamo In 
gran conto la priorità del 
Mezzogiorno ». 

Michele Costa 

• TUTTORA SCETTICO VISENTINI 
L'ex ministro delle Finanze, Bruno Visentini. non ha 

ancora risposto all'invito di accettare la candidatura alla 
presidenza della Confìndustria. Negli ambienti vicini all'on. 
Visentini si apprende anche che egli è «sempre molto per
plesso» sull'opportunità di accettare il nuovo incarico. Que
sta precisazione fa seguito ad una notizia secondo cui Visen
tini, «di fronte alla designazione unanime che gli è stata 
comunicata dal comitato dei tre saggi incaricato di sce
gliere il nuovo presidente della Confìndustria » avrebbe ac
cettato ieri la candidatura. 

• GIAPPONE: RIPRESA A META' '76 
L'economia giapponese sarà interessata da una « forte 

ripresa» nella seconda metà dell'anno. Secondo informa
zioni di fonte americana il Giappone, con un prodotto nazio
nale lordo (PNL) di 478 miliardi di dollari, si sta rapida
mente riprendendo sia dalla inflazione sia dalla recessione 
Per quanto riguarda il cotone si valuta che le importazioni 
complessive del Giappone saliranno a 700.000 tonnellate (-fó 
per cento), mentre gli acquisti di cotone grezzo proveniente 
dagli Stati Uniti dovrebbero raggiungere nel 1976 le 250.000 
tonnellate, contro le 207.000 del 1975. 

• GEPI IN COMMISSIONE BILANCIO 
La commissione bilancio, tra martedì e mercoledì (an

cora non vi è alcuna convocazione formale) si riunirà per 
riprendere l'esame preliminare del decreto legge sulla GEPI 
sospeso giovedì scorso per il rifiuto del relatore, on. Mole 
(DC> di illustrarne il contenuto, in attesa che il governo 
informi la commissione stessa sulle sue determinazioni In 
mento alla posizione del direttore generale di questo orga
nismo pubblico, Grassini, dopo la comunicazione giudiziaria 
ricevuta in relazione alle vicende della «Sanremo», che 
hanno anche coinvolto il sottosegretario del tesoro Fabbri. 

• SOCIETÀ' HONEYWELL NEI PAESI BASSI 
La Compagnia Honeywell-Bull (Parigi) ha creato ad 

Amsterdam una filiale sotto il nome di Compagnie Inter
nationale Honeywell-Bull della quale detiene la totalità del 
capitale, fissato provvisoriamente a 20.000 fiorini. Secondo 
lo statuto, si tratta di una società di gestione di parteci
pazioni (holding). Al momento della preparazione degli ac
cordi relativi all'assorbimento da parte della Honeywell-Bull 
della CU — Compagnie Internationale Pour nnformatique 
— era stato indicato che il nuovo complesso doveva essere 
diviso in due società. Una, installata a Parigi, incaricata 
della ricerca e della produzione, l'altra all'estero, doveva 
sovraintendere all'esportazione. 

CU COSI' LE 20.000 LIRE 
Più stretto della banconota da 10 mila ma leggermente 

più lungo: sul « fronte » il busto del pittore Tiziano Vecellio, 
con la barba, ritratto di tre quarti; in alto a destra la 
scritta «20.000», in marroncino su fondo bianco; colori pre
valenti 11 marrone bruciato, il grigio e il verde marcio. Questa 
— informa l'Adnkronos — la carta d'identità del nuovo bi
glietto da 20 mila lire che la Banca dTtalia sì appresta ad 
immettere in circolazione, non prima comunque dell'inizio 
dell'estate. 

Un promemoria dei sindacati su tutti i problemi aperti 

Vertenze del pubblico impiego 
alla trattativa con il governo 

La riforma della pubblica amministrazione — Programmazione dei fabbisogni 
di personale — La mobilifà — Il riferimento alle intese nel settore industriale 

Sindacati e governo, dopo 
l'incontro di venerdì sera fra 
la delegazione della Federa
zione CGIL. CISL. UIL e il 
ministro Morllno. torneranno 
a riunirsi nei giorni fra 11 
22 e il 24 per una discussio
ne complessiva sulla situa
zione della pubblica ammi
nistrazione in rapporto ai rin
novi contrattuali. Dal 29 si 
passerà alla trattativa con
creta partendo dagli statali. 

LA RIFORMA — La Fede
razione CGIL. CISL. UIL ha 
intanto consegnato al mini
stro Morlino un «promemo
ria » di sei pagine dove si 
affrontano In modo organi
co le questioni della rifor
ma e del personale. Punto 
preliminare essenziale — di
cono 1 sindacati — è che le 
riforme che riguardano il per
sonale, il suo impiego e il 
trattamento economico «non 
possono essere considera
te separatamente » dalle ri
forme che riguardano le 
strutture della pubblica am
ministrazione 

Subito, intanto, va affron
tato il problema delle di
mensioni della pubblica am
ministrazione per vedere se 
e in quale misura «si renda 
possibile un assorbimento di 
manodopera o una sua effet
tiva mobilità ai vari livelli ». 
Un secondo aspetto è quel
lo relativo al rapporto tra 
organici e personale effetti
vo nelle singole zone geografi
che perchè non può essere 
sottovalutato il fatto che mol
ti uffici sono carenti di di
pendenti specie nel Nord. 

I sindacati chiedono per
ciò uno studio che consen
ta di compiere una « pro
grammazione » dei fabbisogni 
di personale per zone e per 
livelli della pubblica ammi
nistrazione. Questo studio 
consentirebbe di valutare e 
aggiornare la quota di spesa 

corrente per il personale ri
spetto alla spesa complessi
va. Si sottolinea inoltre la 
esigenza che a partire dai 
prossimi concorsi le Assunzio
ni avvengano con l'entrata 
del personale in ruoli uni
ficati presso la presidenza del 
Consiglio in modo da assi
curare una circolazione e una 
migliore distribuzione del di
pendenti. nel quadro della mo
bilità settoriale e territoria
le per la quale si ribadisce 
« orientamento favorevole ». 

Nel promemoria si passa 
poi ad affrontare alcuni no
di della riforma della pubbli
ca amministrazione e si chie
de, in modo particolare, di 
riprendere il dibattito politi
co per considerare « quali fun
zioni residuano allo stato e 
per redistribuirle secondo mo
delli non necessariamente uni
tari per ministri ». dopo tra
sferimenti di poteri alle Re
gioni. 

Si affronta poi la questio
ne degli impegni che discen
dono da leggi già approvate 
dal Parlamento e che 11 go
verno deve rispettare fra 1 
quali quelli relativi alla con
ferma, ristrutturazione o sop
pressione degli enti pubbli
ci, dell'immediato avvio di 
concorsi e dei corsi per la 
dirigenza, la emanazione dei 
decreti delegati per i ruoli 
unici riguardanti la dirigen
za, gli impiegati e gli operai 
provenienti dagli enti Inutili. 

Con forza si fa presente 
la necessità di presentare da 
parte del governo la « rela
zione sullo stato della Pubbli
ca amministrazione », un 
adempimento che deriva da 
una legge del 1970 e che è 
stato rispettato solo nel 1972. 

Si chiede poi la costituzio
ne di una Commissione mi
sta governo-sindacati per af
frontare i problemi delle sedi 
nelle quali si svolge la con
trattazione, le procedure di 

attuazione delle decisioni pre
se e le responsabilità del di
versi enti. 

CONTRATTI — Si rende 
in-ìispensabile — affermano 
i sindacati — « inquadrare in 
una visione unitaria le di
verse piattaforme contrattua
li perchè, nel rispetto della 
autonomia e delle specifici
tà delle categorie, si realizzi 
il coordinamento necessario 
in vista dell'obiettivo comu
ne al governo e ai sindacati 
(cosi citava il testo dell'ac
cordo siglato II 16 ottobre -
n.d.r.) di una graduale eli
minazione delle sperequazio
ni retributive ». La Federazio
ne CGIL, CISL, UIL chiede 
l'avvio immediato delle pro
cedure e del meccanismi per: 
1) completare con la mas
sima urgenza l'iter legislati
vo degli accordi per gli sta
tali e le aziende autonome; 
2) dare attuazione al vecchi 
contratti non ancora applica
ti (enti locali); 3) realizzare 
e gestire i nuovi contratti 
che hanno portato In questi 
giorni alla formulazione, nel
le sedi proprie, di concordate 
ipotesi di accordo (parasta
tali): 4) dare tempestivo ini
zio alle trattative per 1 rin
novi contrattuali degli stata
li. della scuola, del dipenden
ti delle aziende autonome. 
del regionali e di tutte le 
altre categorie, in rapporto 
alle relative scadenze dei con
tratti; 5) accelerare le pro
cedure per l'estensione dello 
statuto del diritti dei lavora
tori al pubblico Impiego. 

Le trattative — conclude il 
promemoria — dovranno svol
gersi sulla base «di criteri 
unificanti all'interno del set
tori e tra settore e settore. 
assumendo come punto di 
riferimento le intese raggiun
te nel settore Industriale per 
1 lavoratori chimici delle 
aziende pubbliche». 

Milioni di lavoratori del settori industriali sono impegnati nellt vertenze per il rinnovo del contralti da ormai molti mesi. 
Le ore di sciopero si infittiscono, le trattative sono estenuanti. Su ogni punto delle piattaforme la discussione è difficile, le 
controproposte delle organizzazioni padronali eludono, quando non respingono, le richieste poste dal sindacali. Al metalmecca
nici, ai chimici, agli edili e agli altri lavoratori del settore delle costruzioni si vanno ad aggiungere anche i braccianti eh» 
proprio nei giorni scorsi hanno aperto la vertenza. In questi mesi, malgrado le resistenze delle organizzazioni padronali, 
le lotte dei lavoratori sono riuscite a smuovere le acque, a strappare risultati. Il primo accordo è stato raggiunto per fi 
contratto dei chimici del
le aziende pubbliche. U-
na intesa si è realizza
ta per 1 metalmeccanici del
le aziende pubbliche sulla 
parte della piattaforma rela
tiva al controllo degli investi
menti, agli appalti, la mobi
lità, su quelli cioè che sono 
i punti « caldi » di queste ver
tenze contrattuali. Con l'In
tersind sono stati fatti passi 
avanti, sempre per 1 metal
meccanici. sulle questioni del
l'orario per le lavorazioni a 
caldo, lo straordinario. Si 
tratta di « aperture interes
santi anche se insufficienti ». 
Ora ci sono tre commissioni 
miste che dovranno affronta
re i problemi dell'ambiente, 
della siderurgia e dei diritti 
sindacali. La trattativa ri
prenderà il 23. 

Per i metalmeccanici delle 
aziende private la trattativa 
si è svolta venerdì fino a tar
da ora della sera. La Feder
meccanica ha illustrato nuo
ve proposte sulla prima parte 
della piattaforma. C'è da se
gnalare uno spostamento di 
posizioni della organizzazio
ne padronale: oltre al con
fronto sugli investimenti a li
vello regionale ora si con
cretizza una disponibilità an
che a livello dei grandi grup
pi. Ma forti limiti sono man
tenuti per quanto riguarda 
le dimensioni aziendali. Alcu
ni elementi di novità anche 
su decentramento, modifiche 
tecnologiche, lavoro a domi
cilio, mobilità ma si è « lon
tani » — affermano i dirigen
ti sindacali — dall'accogliere 
le impostazioni delle piattafor
me. La trattativa proseguirà 
mercoledì. La Confapi ha in
terrotto il negoziato dichia
randosi « indisponibile » so
prattutto sulla prima parte 
della piattaforma. 

Per gli edili in occasione 
dell'ultima trattativa con le 
organizzazioni private (Ance) 
e pubbliche (Intersind) — co
me afferma il segretario gene
rale della Fillea-Cgil. Claudio 
Truffi in una dichiarazione 
rilasciata al nostro giornale 
— « è stato possibile realiz
zare due nuove ed anche im-
portanti definizioni relative 
all'ambiente di lavoro e al di
ritto allo studio che si vanno 
ad aggiungere a quelle già ac
quisite su malattia e infor
tunio. ferie e organizzazione 
del lavoro ». Attorno ai fon
damentali istituti normativi 
presenti nella piattaforma 
(mensilizzazione del salario, 
festività e integrazione sala
riale, regime unico di tratta
mento mutualistico da parte 
delle casse edili, inquadramen
to unico, estensione del dirit
to di assemblea e alla elezio
ne dei delegati al di sotto del 
15 dipendenti, congruo miglio
ramento salariale) ale orga
nizzazioni padronali, sia pri
vate che pubbliche — dice 
Truffi — sono arroccate su 
posizioni di resistenza e di 
vera e propria intransigen
za ». Si tratta — prosegue 
Truffi — di questioni di fon
do. « tutte collegate, attra
verso un radicale rinnovamen
to della organizzazione del la
voro, della industrializzazione 
dell'edilizia, all'aumento e al
la stabilità dell'occupazione, 
ad una nuova politica degli 
investimenti pubblici che tro
vi uno degli sbocchi essenziali 
in un rinnovato rapporto di 
lavoro ». 

La delegazione della Federa
zione unitaria dei lavoratori 
delle costruzioni ha dichiara
to a una volta per tutte » a 
quella padronale che si rinno
verà il contratto se, ad esem-
p:o, « verrà accolto il princi
pio e il fatto della mensihz-
zazione e delle conseguenti 
anticipazioni ». L'Ance ha ri
sposto convocando il proprio 
Direttivo per il 18 allo scopo 
di sciogliere non meglio pre
cisate riserve. Proprio il 18 
i lavoratori, per segnare la 
ferma volontà di sbloccare la 
vertenza, scenderanno in scio
pero generale per 4 ore, 

Passiamo ai chimici delle a-
ziende private che sciopere
ranno il 16 per quattro ore 
mentre il Consiglio della Fulc. 
sempre il 16. farà il punto 
della situazione < il 15 e 16 so
no previste nuove trattative). 
Ne parliamo con il segretario 
nazionale della Filcea. Brunel
lo Cipnani. innanzitutto re
spinge l'attacco partito in 
primo luogo dall'on. Colombo 
all'accordo per i chimici pub
blici. Definisce l'onere del 
contratto « sopportabile » e 
indica le maggiori conquiste: 
potere di intervento del s:n-
dacato in materia di investi
menti e occupazione, diritto di 
confronto con il padronato 
sulle scelte produttive, le lo
calizzazioni degli investimen
ti. il contestatori del con
tratto — afferma Cipnani ri
ferendosi oltre che a Colom
bo, a La Malfa, al Popolo — 
se non sono d'accordo con 
queste conquiste significa che 
desiderano un sindacato che 
dovrebbe chiudersi nel ghetto 
corporativo e quindi non e-
spnmere gli interessi com
plessivi della classe operaia ». 
« Il padronato chimico privato 
— prosegue Cipriani — che da 
sei mesi resiste con caparbie
tà alle richieste prioritarie 
non può ascoltare Colombo. 
Se fosse cosi si renderebbe 
responsabile di una radicahz-
zazione dello scontro. La ri
presa delle trattative è un 
momento importante di stret
ta. Le possibilità di una «ra
pida soluzione contrattuale e-
sistono. Dipende dal padro
nato ». « Quanto è stato rea
lizzato per il settore pubblico 
— conclude Cipriani — è una 
precisa testimonianza di co
me il sindacato esprima le 
sue disponibilità. Sono perciò 
gli industriali che devono e-
vitate ogni tendenza oltranzi
stica o di rivincita ». 

Primi 
risultati 

negli 
incontri per 
i bieticoltori 

BOLOGNA, 13 
Le lunghe ed estenuanti 

trattative per l'accordo Lnter-
professionale nel settore bie
ticolo e saccarifero 1976 han
no portato ad alcuni pnml 
importanti risultati: 1) gli 
industriali hanno ritirato ìe 
proposte di peggioramento 
del contratto dello scorso an
no; 2) il prezzo delle bietole 
del raccolto 1976 sarà supe
riore a quello del 1975. Il 
quanto dipenderà dalle con
clusioni dell'accordo, che de
ve avvenire nell'ambito degli 
aiuti ammesi dalla C.E.E. e i 
dalla svalutazione della lira 
verde, già avvenuta e che pò-
tra avvenire nel futuro; A) | 
tutta la produzione sarà ri
tirata a prezzo pieno; 4) il 
riconoscimento all'Italia del 
diritto di stoccare 1 milione 
di quintali di zucchero e 
quindi di produrlo in più ri
spetto al contingente di 12,3 
milioni di quintali. 

«Questo risultato, pure nei 
suoi limiti. — dice il Con
sorzio nazionale bieticoltori 
— rappresenta tuttavia il pri
mo riconoscimento da parte 
della CELE. delle capacità 
produttive del nostro paese 
e della conseguente necessità 
di aumentare per l'avvenire 
il nostro contingente. 

«Quanto acquisito consen
tirà di superare positivamen
te lo stato di incertezza che 
si era creato nelle campagne, 
permettendo cosi ai bieticol
tori di seminare secondo i 
piani culturali già previsti. 
La conclusione delie tratta
tive sta Incontrando notevoli 
difficoltà e per questo si pro
traggono nel tempo. Ancne 
se nessuna delegazione na 
manifestato posizioni di rot
tura, di fatto si contrappon
gono due orientamenti eoxn-
p'.etamente diversi: da una 
p3rte le organizzazioni dei 
bieticoltori sostengono u.ia 
politica de espansione e di 
svilupo produttivo per "en-
dere più economico e com
petitivo il settore: dall'aura 
le forze dominanti del set
tore industriale continuano 
a richiedere una maggiore 
protezione, che comporta i-
nerzia e costi tali da provo
care 11 contenimento delia 
produzione. 

Restano pertanto al cen
tro delle trattative, riconvo
cate per 11 23 marzo prossi
mo importanti problemi nor
mativi (controlli, pagamen'.i, 
ecc.) ed altri problemi di 
grande portata per il futuro 
della nostra bieticoltura 

La prima storia italiana della società e 
dei popoli dell'URSS. 

Giuseppe Botta 
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